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Disabili: dal 2000 più facilitazioni per il lavoro

VialiberadellaConferenzaStato-Regionialpacchettodimisuremessoapuntodal
ministerodelLavoroperfacilitarel’accessodeidisabilialmondodellavoro.L’as-
sembleahainfattidatoparerefavorevoleaitreschemididecretocheprevedono
dal2000unaseriediagevolazionieconomicheperidatoridilavorocheassumeran-
nopersonedisabili:sitrattadellafiscalizzazionedeicontributiprevidenziali,assi-

stenziali,dell’assicurazioneobbligatoriacontrogliinfortunieperlaresponsabilità
civile.LaripartizionetraleregionidellerisorsedelFondonazionaleperildirittoal
lavorodeidisabiliavverràquindisullabaseditrecriteri:ilnumeroelaqualitàdei
programmidapartedeglimprenditori,laverificadellaloroeffettivaedefficaceat-
tuazione,laconformitàdelleiniziativeagliindirizzidefinitidall’Ue.LaConferenza
Stato-Regionihainoltredatoparerefavorevoleaduedecretidellapresidenzadel
consigliocheinmateriadiattivitàproduttiveprevedonodal2000iltrasferimentoal-
leregionidioltreunmigliaiodimiliardiealleCameredicommerciodiuncentinaio
didipendentidelministerodell’Industria.

I l 1999 rappresenta una svolta
per quanto riguarda il sostegno
dell’Unione Europea allo svi-

luppo del telelavoro. Quale ulterio-
re segno dell’impulso dato allenuo-
ve pratiche di lavoro, oggi i finan-
ziamenti europei a favore dello svi-
luppodel telelavoro, tramite ilFon-
do Sociale Europeo e gli stanzia-
menti regionali dei Fondi Struttu-
ralieuropei, sonomaggioridiquelli
destinati allo sviluppo della tecno-
logia. Le iniziative comunitarie
ADAPT e EMPLOYMENT si so-
no rivelate terreno fertile perquesti
nuovi sviluppi. Nel quadro del pro-
gramma ADAPT sono stati scelti
oltre100progettiatti aperseguire le
innovazioninelcampodeltelelavo-
ro, la telecooperazione e il telecom-
mercio. Nessuno di questi progetti
riguardaesclusivamente la tecnolo-
gia. Il loro accento è posto sull’im-
patto della tecnologia sulla gente e
sulle imprese e sulle opportunità
occupazionali e di miglioramento
dell’efficienza che offre loro. Infatti
questi dati sottolineano il coinvol-
gimento del programma ADAPT
nelle attivitàdi telelavoro. Una per-
centuale assai più cospicua del
4.000 progetti del programma

ADAPT si occupa dell’adattamen-
to dei posti di lavoro, delle aziende,
dei loro servizi e della loro produ-
zione nonchè delle misure di for-
mazioneedi riqualificazionedei la-
voratori per metterli in condizione
di trarre vantaggio dall’impiego
delle nuove tecnologie informati-
cheedellacomunicazione.Lamag-
gior parte dei progetti del program-
maADAPTsonotuttoraincorsodi
svolgimento e i risultati verranno
comunicatinel2000.Nel frattempo
le attività principali vengono orga-
nizzate a livello europeo, nazionale
eregionale.

Le attività hanno due scopi: il
primo consiste nell’inglobare i ri-
sultati innovativi dei progetti nelle
politiche nazionali o regionali e nel
sostenere iprogrammielepratiche.
Il secondo consiste nell’inserire le
lezioni apprese nei Piani nazionali
di azione per l’occupazione e, di
conseguenza, nella prossima gene-
razione dei programmi dei Fondi
Strutturali. Gli Stati membri ap-
poggiano le attività principali indi-
versi modi. Ad esempio in Germa-
nia la Struttura di Supporto Nazio-
nale ha istituito un Forum Internet
periprogettiditelelavoro.

In futuro la nuova iniziativa nel
campo delle risorse umane,
EQUAL, farà proprie le esperienze
dei programmi ADAPT e EM-
PLOYMENT e prenderà anche in
considerazione le priorità per il
nuovo periodo di programmazione
del Fondo Sociale Europeo, con
particolare riferimento al sostegno
a favore dell’innovazione e dell’a-
dattamentodell’organizzazionedel
lavoro, dello sviluppo dell’impren-
ditoria,dellepariopportunitàdiac-
cessoalmercatodel lavoro.Il telela-
voro è destinato a diventare un
aspetto sempre più importante dei
progetti degli Stati membri in virtù
del fatto che gli organismi preposti
al mercato del lavoro, le istituzioni
scolastiche, i partner sociali, le
aziende e le organizzazioni non go-
vernativeesploranomodinuoviper
utilizzare il potenzialedelle sempre
piùsofisticate tecnologiedell’infor-
mazione e della comunicazione per
ridurreladiscriminazioneemiglio-
rare l’accesso al mercato del lavoro.
Tuttavia questo non significa che
stiamo riducendo il nostro impe-
gno sul fronte del sostegno allo svi-
luppo della tecnologia del telelavo-
ro.Èveroilcontrario.

Nel 1998 il Consiglio e il Parla-
mento europei hanno convenuto
sull’esigenza di integrare il soste-
gno alla tecnologia informatica eal-
le telecomunicazioni in una delle
quattro nuove Azioni chiave del
Programma sulla tecnologia della
società dell’informazione nell’am-
bitodelQuintoProgrammaquadro
della UE. Questa Azione chiave sui
nuovi metodi di lavoro e di com-
mercio elettronico riunisce le due
più dinamiche aree di sviluppo tec-
nologico e le due aree che avranno
l’impatto più diretto sulla competi-
tivitàindustrialeesull’occupazione
inEuropa.

I 3 miliardi e 600 milioni di Euro
destinati alla ricerca IST a livello
europeo dovrebbero garantire una
forte spinta alle attività europee:
coni550milionidiEuroperl’Azio-
ne chiave sui «Nuovi modi di lavo-
rare» l’Europa può diventare leader
mondiale delle tecnologie aventi
per oggetto i luoghi di lavoro e i si-
stemi di commercio elettronico.
Strumenti e tecnologie aventi per
oggettoi luoghidi lavorostannoen-
trando in una fase di radicale tra-
sformazionedopodecennididomi-
nio del PC, della tastiera e del mou-

se. Inuovirequisitidell’«ufficiovir-
tuale» e i requisiti che emergono
dall’analisidicuisoprasono:
- strumenti utilizzabili dappertutto
e in qualsiasi momento consenten-
do alle persone di lavorare dove vo-
gliono, preferibilmente vicino a ca-
sa,
- strumenti che consentono la coo-
perazione in rete tra persone che la-
vorano nei modi più diversi e che
interagisconoconaltristrumenti in
ogni parte del mondo dando vita a
retidicooperazioneglobali,
- strumenti adattabili ai diversi la-
vori in ragione del mutare dei com-
piti,
- strumenti sicuri, di cui è facile im-
pararel’usoefacilidausare
- strumenti che stimolanoe facilita-
no la creatività integrando cono-
scenzee innovazione ibenieservizi
adaltovaloreaggiunto.

Ilprimorequisitoconsiste inuno
sviluppo della tecnologia della co-
municazione già in fase avanzata di
realizzazioneinEuropa:GSMeter-
za generazione delle comunicazio-
ni mobili multimediali (UMTS) ,
accesso veloce a Internet mediante
infrastrutture di fibre/cavi. L’ulte-
riore sviluppo delle infrastrutture è
adeguatamente sostenuto dal pro-
gramma IST della UE.Il secondo
requisito attiene alla seconda Azio-
ne chiave di questo programma: gli
sviluppi tecnologici del «lavoro di
gruppo» e delle «organizzazioni di-
namicheconnesseinrete».

Il terzo requisito riguarda essen-
zialmente gli sviluppi tecnologici
delle «interfacce multiricettive
adattabili».

Il quarto requisito è l’obiettivo
del lavoro della seconda Azione
chiave sui Nuovi Metodi di Lavoro
nellaLineadiAzione sulla «proget-
tazionedelluogodilavoro».

Il quinto è oggetto della nuova
Azione chiave sui contenuti e gli
strumenti multimediali, segnata-
mente per i «Sistemi di invenzione
edesign», la«Interattivitànaturale»
e le «Formemultiricettive di conte-
nuto»nonchè nelquadrodell’Azio-
nechiaveIIperglisviluppitecnolo-
gici del «Design digitale e della ge-
stione del ciclo vitale di prodotti e
servizi».

Una parte notevole del program-
ma IST della UE è pertanto incen-
trata sul sostegnodegli sviluppi tec-
nologicidel lavoronellasocietàdel-
l’informazione e delle modalità oc-
cupazionali come sopra descritte.
Un primo bando di gara per la pre-
sentazionediproposte inmateriadi
attività di ricerca e sviluppo tecno-
logico all’inizio del 1999 ha avuto
una risposta entusiastica: oltre
2.500 proposte per 450 circa delle
quali è statoconsigliatodacommis-
sari indipendenti il sostegno della
UE.Unsecondobandodigaraèsta-
to pubblicato il 1( ottobre e consen-
tirà di affrontare tutte le principali
aree di interesse. Ulteriori bandi di
gara in relazione a nuove priorità
verrannopubblicatinel2000.
(2.fine. La prima parte è stata pub-
blicatalasettimanascorsa)

*Capounitànuovilavori
DGXIIICommissioneeuropea
TraduzionediC.A.Biscotto

S c e n a r i
........................................................................

Nel bilancio di Bruxelles più fondi per incentivare il lavoro a distanza
che per l’insieme dei piani a favore dello sviluppo tecnologico
Successo record dei bandi di gara: inviati alla Ue oltre 2.500 progetti

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: seconda giornata Conven-
tion mondiale Camere Commercio
italiane all’estero, con Bianchi, Im-
peratori, Pininfarina,Cuccia, Geronzi
e Passera (Sala Protomoteca del
Campidoglio, ore 9).
Roma: tavola rotonda Ceis di Tor
Vergata su Tfr e fondi pensione,
con Bessone, Lapadula (Università
Tor Vergata, via di Tor Vergata, ore
10).
Roma: seminario del Cnel su impre-
sa e lavoro sommerso (V.le David
Lubin 2, ore 9.30).
Roma: al Cnel riunione plenaria del-
l’organismo nazionale di coordina-
mento per le politiche di integrazio-
ne sociale degli stranieri, interviene
Livia Turco (v.le Lubin 2, ore10).
Roma: alla Camera, Commissione
Affari sociali (ore 10) audizione dei
rappresentanti dei sindacati e dei
commercianti sulla spesa sanitaria.
In Commissione Lavoro prosegue
invece la discussione sul diritto di
sciopero.
Trieste: convegno organizzato dal-
l’Associazione premio qualità sul
tema «qualità e competitività», in-
terviene Carlo Callieri.

DOMANI..........................................................

Roma: terza giornata Convention
mondiale Camere Commercio italia-
ne all’estero, con Benetton, Billè,
Cereti, Onida, Testa, Vattani (ore 9).
Roma: la Cisal celebra congresso
nazionale della svolta su «Autono-
mia e partecipazione, nuove chiavi
per il lavoro che cambia» (Hotel Er-
gife, fino al 13).

GIOVEDI 11..........................................................

Roma: convegno dell’Ice «Verso il
Millennium Round: costruire le re-
gole nella globalizzazione», inter-
vengono i ministri Fassino, Letta,
Bersani, De Castro, Dini, Ronchi,
Turco, Melandri e il presidente
Consiglio D’Alema (Complesso S.
Michele, Sala Stenditoio, via di S.
Michele 22, ore 9).
Roma: il Cnel presenta il dossier su
«Mezzogiorno e classi dirigenti: i
nuovi amministratori degli enti loca-
li» (v.le David Lubin 2, ore 9.30).
Cagliari: conferenza nazionale della
Cisl dedicata ai servizi, con Sergio
D’Antoni (fino al 13).

VENERDÌ 12..........................................................

Roma: convegno su i giovani e il fu-
turo d’Italia organizzato da Fonda-
zione «Italianieuropei», partecipa
tra gli altri Carlo Callieri.
Bari: organizzato dalla Ig - Società
per l’imprenditorialità giovanile si
tiene il forum «Zenit 2000, dove va il
Mezzogiorno». A confronto mana-
ger, politici, imprenditori e studiosi.
Intervengono tra gli altri Mattarella,
Caselli, D’Antonio, Bianchi, Barca,
Morese, D’Amato e Spalanzani
(presso il Palace Hotel, prosegue
anche il 13).

Telelavoro, una priorità
nei piani dell’Europa

..........................................................................................................................................................................................................................PETER JOHNSTON *

W E B
Per
saperne
di più

Chi fosse inte-
ressato alla
ricerca e allo
sviluppo tec-
nologico do-
vrebbe coglie-
re l’occasione
per dare uno
sguardo al
programma di
lavoro del
programma
europeo IST
(www.cordi-
s.lu/IST). Il
piano gode di
3,6 miliardi di
euro di finan-
ziamenti. È
possibile in-
viare pareri e
impressioni ai
responsabili
del program-
ma.

I N F O
A Pisa in 5
telelavorano
per l’Ateneo

Alviadave-
nerdìscorso
lasperimen-
tazionedel
telelavoro
percinquedi-
pendenti tec-
nico-ammini-
stratividel-
l’Universitàdi
Pisa.«Dopo
unaprimafa-
sediprepara-
zionedelper-
sonale,euna
provaopera-
tiva,siamo
prontialla
sperimenta-
zione-ha
spiegatoil
proRettore,
VincenzoAm-
briola-.Ab-
biamoricrea-
tounufficio
dell’universi-
tàdiretta-
menteacasa
deldipenden-
tee,agiudi-
caredaiprimi
risultati,si
riesceadan-
dareincontro
aiproblemi
familiaridei
lavoratorimi-
gliorandoan-
chelaprodut-
tività».
Info:www.u-
nipi.it/pari-
opp/tele

R O M A - B R U X E L L E S

Con i «Telework Award ‘99» premiati dalla Ue i progetti migliori
Il telelavorovienepremiato.Sonostatiassegnati
mercoledìscorsogli ItalianTeleworkAwards.Si
trattadipremipromossidaTelecomItaliainpar-
tnershipconEtdperoffrireunriconoscimentoain-
dividui,aziendeeorganizzazionichesisonodi-
stinti inItalianellosviluppodeltelelavoroenell’u-
socreativodelletecnologiedell’informazione
(nellafotounmomentodellapremiazione).Que-
st’annoinItaliasonoarrivatiinfinale12parteci-
panti.Hannovintoincinque,quellichehannootte-
nutopiùpreferenzesiadalpubblicoinsalacheda
quellodellaretecheavevaunsitodiriferimentoa
cuimandareilpropriovoto.
Perlacategoria«miglioreesperienzaditelelavoro
olavoroinretenelsettoreprivato(piccoleemedie
aziendeelavoratoriautonomi)»havintoilpremio
«TelekottageAsiago»,societàacapitalemisto
pubblico-privatochegestisceuntelecentronel-
l’altopianodiAsiago.Perlacategoria«migliore
esperienzaditelelavoroolavoroinretenelsettore

pubblico»hannovintoexaequol’Istitutonazionale
perlaricercasulcancrodiGenova,chedall’aprile98
haavviatounprogettodi telelavoronelsettoredel-
l’epidemiologiaambientaleenelcentroelaborazio-

nedati,elaProvinciadiPerugia,chehaavviatoun
esperimentoditelelavorodall’estate98.Perlacate-
goria«miglioreesperienzaditelelavoroolavoroin
retenell’occupazionedeidisabiliesoggettisvan-
taggiati»havintoilprogetto«Ortoid»ideatodalCite
dellaRegioneLombardiaedalCentrostuditelelavo-
roOnlusdiBergamo.
Infineperlacategoria«miglioreesperienzadifor-
mazioneinrete»ilpremioèstatovintodalprogetto
«Edunet»promossodalCentroservizi terziarioSrldi
Roma.Nessunpremioassegnatoperlacategoriari-
servataallegrandiaziendedelsettoreprivato,poi-
chélecandidaturepervenutenonsonostategiudi-
cateinteressantidagliorganizzatoridelconcorso.
IpremisonostaticonsegnatiaRomaduranteilcon-
vegnodiaperturadellasettimanaeuropeadeltelela-
voropromossadallaCommissioneUenell’ambito
delProgettoEuropeanTeleworkDevelopment.
Ladescrizionedeicasivincitorisi trovaalseguente
indirizzoWeb:www.premio-telelavoro.it.

I R E F E R E N D U M D E I R A D I C A L I..........................................................................................

Contratti part-time, quali sono le rigidità che vanno abolite?
GIOVANNI MARIO GAROFALO *

L’ isteria deregolatrice dei radi-
cali ha investito anche la di-
sciplina del contratto di lavo-

ro a tempo parziale (art. 5,d.l. 30otto-
bre 1984, n. 726, conv. in legge 18 di-
cembre 1984, n. 863). L’obiettivo di-
chiarato dai proponenti è quello di “li-
beralizzare i contratti di lavoro a tem-
poparziale”, imputandoallanormati-
va che si vuole abrogare lo scarso
ricorso, nel nostro Paese, a questa par-
ticolare figura contrattuale. Un incre-
mento dei contratti part-time - conti-
nuano i proponenti - “favorirebbe l’al-
largamento della base occupazionale:
milioni di persone (sic !), infatti, opte-
rebbero per un lavoro part.time, la-
sciando così spazio per altri lavoratori
anch’essipart-time”.
Effetti dell’eventuale abrogazione
Il quesito mira ad abrogare l’intera di-
sciplina dettata dall’art. 5 cit. per il la-
voroatempoparziale.

Verrebbero quindi travolte le se-

guentinorme:
iscrizione in apposita lista di colloca-
mento; stipulazione per iscritto del
contratto a tempo parziale, delle man-
sioni e della distribuzione dell’orario;
delega ai contratti collettivi del potere
di fissare: la percentuale dei lavoratori
part-time(rispettoaquelli full-time);le
mansioniapart-time; lemodalità tem-
poralidi svolgimento;precedenzanelle
assunzioni a full-time; divieto di lavo-
ro supplementare; frazionamento del-
la retribuzione imponibile ai fini con-
tributivi; assegni familiari in misura
piena; convalida dell’Ufficio provin-
ciale del lavoro per la trasformazione
del rapporto da tempo pieno a tempo
parziale; benefici pensionistici per chi
trasforma il rapporto da tempopienoa
tempo parziale; sanzioni a carico del
datoredi lavoroperviolazioni ai limiti
nelricorsoal lavoroatempoparziale.
Osservazioni
Il ragionamento politico dei radicali,

posto alla base del loro quesito, è curio-
so: trascura, infatti, che con questo
contratto, se è ridotto l’impegno del la-
voratore, è ridotta anche la retribuzio-
ne. Di conseguenza, il lavoratore part-
time cercherà un’altra occupazione
part-time se vuole realizzare un reddi-
to da lavoro normale, che gli consenta
di vivere decentemente. Ed allora, a
parte l’evidente esagerazione della sti-
ma di milioni di persone che muoiono
dalla voglia di guadagnare e lavorare
di meno, l’offerta di lavoro liberata
dalla trasformazionediuncertonume-
ro di contratti da tempo pieno a tempo
parziale non sarebbe necessariamente
colta da altri lavoratori, ma sarebbe
soddisfattadaglistessioccupatipart-ti-
me.

Del resto, quand’anche fosse vero
quantoaffermato, latrasformazionedi
un posto di lavoro a tempo pieno indue
posti di lavoro al 50% dell’orario (e
della retribuzione) non incrementa il

numero degli occupati da uno a due,
ma trasforma un lavoratore occupato
edunodisoccupato indue sottoccupati,
migliorando certamente il reddito del
secondo, ma peggiorando quella del
primo. È, dunque, un gioco a somma
zero. Il problema dell’occupazione e
della disoccupazione è troppo serio per
poter essere affrontato con simili ap-
prossimazionio,peggio,consimili truc-
chi.

Dalpuntodivista tecnico-giuridico,
il quesito referendario desta ancor
maggiori perplessità: quali sono le rigi-
ditàchesivoglionoabrogare?

Alcune delle norme pongono rigidi-
tà, ampiamente giustificate: è il caso
dell’affidamento alla contrattazione
collettivadelladeterminazionedel nu-
meropercentualedi lavoratoria tempo
parziale sul numero dei lavoratori a
tempo pieno, delle mansioni cui posso-
no essere adibiti i lavoratori a tempo
parziale, le modalità temporali delle

relative prestazioni (comma30)e il raf-
forzamentodellanormativa così intro-
dotta attraverso una sanzione pecu-
niaria (comma 130). E’ il caso di divie-
todi lavoro supplementare (oltre l’ora-
rio parziale concordato) derogabile
dalla contrattazione collettiva. E que-
sta contrattazione, secondo un’opinio-
ne largamente diffusa ha efficacia ge-
nerale. La giustificazione di questa
normativa è nel fatto che il lavoratore
atempoparzialeversainunacondizio-
ne di particolare debolezza nei con-
frontideldatoredi lavoroepuòtrovare
una tutela dei propri interessi solo at-
traversol’azionecollettiva.

Èil casodeldirittodiprecedenzadei
lavoratori a part-time nel caso di as-
sunzioni a tempo pieno (comma 40),
giustificato dalla necessità di tenere
aperta la possibilità di passare a tempo
pieno senza dipendere in questo dalla
”buona volontà” del datore di lavoro,
ma anche senza gravare economica-

mente sull’impresa: il diritto di prece-
denza, infatti, scattasolosel’imprendi-
tore, autonomamente e secondo i pro-
pri calcoli economici, decide di proce-
dereanuoveassunzioniatempopieno.

È il caso dell’obbligo della forma
scritta e della convalida dell’Ufficio
provinciale del lavoro per l’accordo di
trasformazione del rapporto a tempo
pieno in rapporto a tempo parziale
(comma100), giustificatodallanecessi-
tàdiaccertarelagenuinitàdellavolon-
tàdellavoratore.

Maponiamopurecheunapartedel-
l’elettorato, fidiamo minoritaria, ri-
tengaqueste giustificazioni infondate e
che sia opportuno -al finedi incentiva-
re il contratto part-time, come stru-
mento al fine di promuovere l’occupa-
zione - abrogare queste norme. Bene:
questa parte dell’elettorato, votando sì
abrogherebbe anche le norme che rego-
lano gli aspetti contributivi epreviden-
ziali (commi 50, 60, 70, 90, 90bis, 90ter,

110, 160, 170, 180, 190) e persino la nor-
ma(comma120)chedisponeche i lavo-
ratoria tempoparziale sianocomputa-
ti in proporzione all’orario svoltoaidi-
versi finiper iquali è rilevante ilnume-
ro dei dipendenti (applicabilità della
disciplinadei licenziamenti;qualifica-
zione come impresa artigiana; accesso
abeneficifinanziariecreditizi).

Tutte queste norme, evidentemente,
non costituiscono rigidità, anzi sono
congegnate in maniera tale da incenti-
vare - o, perlomeno, a non disincenti-
vare - il ricorsoaquesta figuracontrat-
tuale. Ci troviamo, dunque, di fronte
ad una tipica ipotesi di pluralità di do-
mande eterogenee che impediscono
l’ammissione del referendum, secondo
la costante giurisprudenza della Corte
costituzionale (sentt. n. 27 e 29 del
1981e28del1987).
(5.continua)

*Consultagiuridicadellavoro


